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Gli esecutivi di Cgil-Cisl-Uil si riuniscono per definire 
i punti «irrinunciabili» per una modifica della manovra 
e il programma della mobilitazione. I leader confederali 
sono ancora alla ricerca di una posizione unitaria 

E domani i sindacati decidono 
Manovra e sciopero generale, si cerca l'intesa 
«Domani le tre confederazioni devono decidere i 
«punti irrinunciabili» per cambiare la manovra eco
nomica, e come far proseguire l'imponente movi
mento di queste settimane Ma tra Cgil-Cisl-Uil non 
c'è ancora intesa sul «pacchetto» da sottoporre a 
Giuliano Amato, e sulle forme di lotta, Del Turco, 
«Proclameremo lo sciopero generale, ma dobbiamo 
attrezzarci per un onesto compromesso». 
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^ B ROMA Domani 0 la giur 
nata t i r I lu dee isiom II sinclac u 
te confederale deve intatti de-
Lteiere t o m e far proseguire iu 
sua campagna per cambiare la 
manovra economica (anche 
pr ix lat i tando lo sciopero ge
nerale; e indicare le proposte 
tli modif ica - i rr inunciabi l i ' 

l , appuntamento 0 p c il po
meriggio quando si rinniran 
no .nsieme i tre onan i sm i ese 
a i t iv i i l i C'irli Cisi-L'i! [n matti-
nata però il gruppo di lavoro 
di secret.in confederali che nei 
giorni scorsi hanno iniziato a 
distutere del pacchetto di ri 
chieste d^i presentare a (imita
no Amato si incontrerà di nuo
vo per le ultime 'l imature [•' 
per cercare tli superare i d.s 
v n s i e 'e divergenze eh»* ci so
no tra le tre confederazioni 

sulle proposte da sottoporre al 
governo, cosi come sul i la far
si 

Le posizioni sono abbastan
za delineate La ("mi t v giù 
proposto a Ctsl e L ti di andare 
allo sciopero gener ile, e la sua 
-contromanovra» t al centro di 
pesantissime critiche I.\A parte 
di C'onfindustrta e eli economi
sti e più di recente anche (.U\ 
Eugenio Scalfan) è stata pre 
sentala in dettaglio \ i|uan!o 
pare le tontederazion ih 
I) Antoni e L i n z / a non sareb
bero contrarie in linea d i prin
c ip io a ricorrere ali -arnia su 
prema' dello sciopero genera 
le - vi ha fat'o esplicito riferi
mento il leader Lhl nel suo co
mizio a Piazza San Giovanni -
ma preferirebbero non fissare 
una data precisa Difficile fare 

Il calendario delle agitazioni 

• • Ut )MA Continuano anche ia settimana prossima le proteste 
studili «ili e parasindacali scioperi a grappoli contro la manovra 
finanziaria ma anche per r ivendica/ioni di categoria Questo il 
calendario delle pro 'cs lcècosi articolalo 
Domani . Si lopero addetti ai wagon ht I Kilt t 'gi ! l'M-Cisl Lhltru-
sporti | a paitire dalle J del mattino e pei «M ore Per ! intera gtor 
natasi fermano invece in Lombardia su iniziativa di Ctjil Osi LUI. i 
pubbli t i dipendenti Un'altra astensione dal lavoro e stata pro-
c lanuta dal smda« alo autonomo Sina e coinvolgerà, a partire 
dal le') fino alle L i , i macchinisti delle ferrovie 
Giovedì 8, Dalie LM e per 21 ore personale non viaggiante Kisafs 
Cisal 
Venerd ì 9. Sciopero generale dipendenti statali Osai e Cisnal 
Disagi sono previsti nei col letta nienti marittimi con le isole per la 
protesta della r edermar-Cisul che ritarderà d i A ore la partenza 
prevista dei traf i lett i (ad e n e z i o n e d e l Genova-Porto Torres i lei 
Civitavecchia Cagliari e del Genova Palermo) Nel settore capi 
treno e addetti alle nuv Mughetto nsfus-Cis il (dalle l Dalle l J) 
Sabato 10. Maichin is t iComu dalle l ì i per 21 ore 

una previsione ma raccoglieii 
do or ientami itti e indisi re/ io 
ni e probabile t he le tre i onfe-
deraziont opteranno pei lo 
se lopero 

Questa e ani he 1 opinione 
di Ottaviano Del ['un o. mime 
ro vlue della l 'gil Da Milano 

Del 'I uri o dice che «non è un 
mistero per nessuno che i 'e 
un orientamento delle tre se 
greteric per fissare una data, 
anche se ci augn iamo t h e le 
t ond i / i on i e la trattativa con il 
governo possano anche evitar
lo In ogni caso non possiamo 

non daie una risposta alla gen 
te che <s stata con noi nelle 
pia/z.e in queste settimane» 
Del 'I ureo perù propone e he il 
sindacato si attrezzi per -un 
onesto compromesso ( he salvi 
I economia del paese e preser
vi alcuni elementi fondamen
tali delio slato sociali • peri he 
pensare i l i lovesi lare la mano 
V M 'porterebbe questo movi
men t im i un vicolo i UH o» 

«f-'rena» anche il numero due 
di ' l laCisl Kaffael»'Morese che 
spiega che "lo sciopero gene-
rale non deve avere 1 obiettivi» 
di fai i adere i! governo Amato 
ne i l i difendere il ruolo elei sin
dacato Duuquevafa t toa fron
te i l i posizioni nette di t luusu-
ra d^ì parte del 140 ver no e Ietta
to ali andamento del confron 
lo» Ma su i j i iul i «punii irrinuu 
e lab i l i ' } Intanto, Moresc e cau
tamente possibilista sulla 
patrimoniale sulle rendite fi 
nauziarie proposta d.i Corso 
d Italia ma bocchi il prestito 
forzoso -Ormai e superato dal 
prestito comunitar io richiesto 
dal governo - di i e - e in i jue 
sto momento il sindacato non 
lieve essere Ira chi semina pa 
meo e incertezza sui mere ali 
Kisthieremmo di fornir*- alibi 
,v grandi speculatori- \ segui
re il seqretanuo generale ag

giunto e isiiuo parla di sanità 
(supi-r. inienio della logk a di , 
telli, riduzione del pronti iano 
tarmai euht o a d e g u a m e l o 
dei contributi per gi' autonomi 
e I introduzione di un tu ke' 
sulla prima v.sitai, di pievi 
den/a ( 111 pensioni dopo ì > 
anni di lavoro, rivalutazione 
dell 1 S . delle pi nsioni ) e li 
sco 1 restituzione integrali del 
hsial (!K/L> ne I ( | 1 solo ,11 lavo 
ratori dipi udenti e in i i i imum 
l a \ ) 

l 'n altra veisione aiu 'tra e 
fornita dal segrel rio i oi i fede 
rale l il Silvano \ eronese lo 
si lopeto si pri 11 lama ma s< n 
/,\ stabihie una data pici Isa 
Inoltre tra 1 pun' i in i i iu iu ahi 
II' e 1 si un 1 alle tu oci upazu » 
ne polit i i a industriale e modi 
fu a del rapporto d: lavoro del 
pubblit o impiego l'ulte unti 
1 ipaziom e he piai 1 10110 | ex o 
.il segretario confederale ( gii 
Alfiero Glandi 1 fie pi et isa 1 he 
il c<inlroitto unitario e tuli alt io 
che lOi ic luso -Alla decisioni 
su! dot uuieuto - 1 oi i t Inde -
andrà connessa quella sul prò 
granulia di lotte, t ompieso lo 
sciopero generale t o m e '.Ini 
mento per sostener! la piatta 
forni.1 unitaria e pei modi ln a 
re il segno della manovra del 
governo 

A Sesto mille delegati per l'assemblea di «Essere sindacato» 

«Sciopero generale urgente 
contro la vendetta sul salario» 
L. iLSM-'iublt'ci nazionale" ed "tesele Miiuacaiu- rilan
cia lo sciopero generale subito, possibilmente uni
tario e, se non è possibile, proclamato anche dalla 
sola Cgit. Oppure indetto unitariamente dai consigli. 
Bertinotti. «La mobilitazione generale e una urgente 
necessità politica per battere il segno di vendetta sul 
salario della manovra Amato». Ambiguità sul con
cetto di «opposizione interna" alla Cgil 

GIOVANNI LACCABÒ 

• I \ ! I L \ V ) Il pruno scrost o 
di battimani 1 aus'o Bertinotti 
se lo piglia quando assegnati 
do in poche battute effu at 1 il 
nuovo ruolo d i «iùssere sinda
cato» rispetto alla -ribellione di 
massa contro Amato> esorta 
la vasta platea a «buttarsi nelia 
mischia -per t.ir vincere il mo
vimento' contro la manovra 
Amato ( d)evc cambiare il suo 
segno di classe di vendetta 
contro il salario- ) e contro il 
«sindacato che firma actord i 
illegittimi peri he senza man 
dato» L 11 migliato eh uni.tanti 
entusiasti per [assemblea na
zionale di Sesto San Giovanni 
e -e .irte,l'i uà quella t he - c o 
me ci IL e esultando al nnerofo 
no il delegato Calcara cloceli
de universitario di Palermo -
tutti qui dentro nvenduauo a 
ragione t ome una -vittoria po

litica» della minoranza la prò 
testa montante di un mil ione 
di persone che ha riempito le 
piazze contro -I Amato di no 
me ma odiato d i fatto* ina ari 
che contro- i l sindacato tonso 
1 lativo» Grinta 1 otubattivita 
-Fuorilinea» il nuovo periodi
co ilt 'Kssere sindacato' diretto 
da Kitanna Armeni va a tuba 
In pochi minuti raccolgono 
quasi 4 mil ioni i i i i e non ba 
steranno) per aiitofmanziare 
1 assemblea L i Cgil 1 he non li 
ha sponsorizzati eppure r pe 
tom siamo qui per per 'resti 
ti lire il sindacato ai lavoratori» 
K per ninne lare la parola d or 
dine dello sciopero generale 
subi to ' meglio se unitario uu 
se non e possibile anche prò 
t tatuato dalla sola ('gii Ktbat 
tono lo stesso tasto e 011 ostina 
/ ione il segretario C gii di Mila 

no Amel io 1 rtppa Vquiliiio i l i 
h n i autieri («Contro il gover 
no»,), il medico Kaspelli d i Ni-
guarda ^«Peri he il decreto 
1 ambia la vita») la sindacali 
sta partenopea l.eonettt 
(-Contro la selvaggi 1 se l i z. 10 
ne di 1 lasse di Maastr icht 
Bertinotti raccoglie queste ra 
gioni, le fa proprie e le nobilita 
«La i lomani la di sciopero gè 
nerale e po l i ' i co Doveva farsi 
ieri J ottobre lo se lopero [irò 
segue i o l i sottintesa malizia 
' La tjiH'stione tempo e decisi 
va Se non vivrà pro\ Limato 
lunedi o martedì dagli organi
smi unitari lo seiopeio genera
le può essere costruito d.il bas 
so dalle strutture unitarie 1 
lo i is ig l i . , enuncia mentre la 
sala e in deliquio Sulla e onte 
s'a/ ione 1 ai 1 ordo e t orale sui 
pak lu subissato dai fischi il 
sindacalo del i l Tiglio non 
tanto 1 singoli sindacalisti 
Tranne Bruno Trenini t h e • lo 
ripete gri l lando sdegnato nel 
microfono il delegato Pioni 
Battiuto - che 1 ~ nula del! Alfa 
attendono al v.irc o in fabbni .1 
per nnf.ii e largii l.i sua promes 
sa non mantenuta di difendere 
la si ala mobi l i ali indomani 
del IO dicembre l<\ Mentre 
sui fatti di v 10lenza 1 assemblea 
e generica ambigli.1 ! t emù 

di genuina condanna sono rari 
l e non sempre il giudizio ne
gativo e sottinteso) Bertinotti 
evita drastiche sentenze e pre
ferisce proiettare nel futuro 
I attenzione generale 1 011 una 
proposta allettante ed ardita d i 
autodisciplina di massa «La 
polizia deve restare lontana 
dalle manifestazioni, alle quali 
tutti debbono andare a mani 
nude Basta a qualsiasi forma 
di violenza, ripristiniamo la vo 
lonta di stare insieme* Ani ora 
più tanche i l i /.one ci ombra 
le inalisi sulla "opposizione 
dentro la Cgtl II confl i t to inter
no alla componente e"1 prolon-
d o tanto che ieri esponenti 
autorevoli come Gianni Pedo, 
Giorgio Cremaseli! ed altri 
bantu» stel lo di non partecipa
l i ai lavori ( I altro grosso nodo 
irrisolto e il rapporto con Ri 
fondazione comunista e I area 
de i ( 'obas) Per alcuni Ceselli 
pio Aqui l ino) opposi / ione si 
gut'ica rifiuto tout t ourt di que 
sta Cgi! spinto fino ali abban
dono delle segreterie e acca
rezzando I idea della st issione 
( -Discutiamone almeno" ) Per 
altri 1 esempio beone! ti ) è Li 
lotta interrili per Li deimx razia 
d i mandato 1 he privilegia il 
rapporto coi lavoratori già t a 
vallo di battaglia di Antouu> 
Pizzinato e degli emendatori 

Fausto Bertinotti, leader della minoranza Cqil «Essere sindacato-

I dalla Lombardia ni,me i.mo la 
proposta del sindacato i o n i e 
derale unifit a tu con regole sta
bilite dal Pailameiito) Altri 
attcoia [cscmp.o Angelett, di 
Piai enza j insistono lotta per 
far pesare dentro la Cgil «I o p 
posizione sonale i l i e i resi e e 
t he «noi dobbiamo dirigere' 
Sul tema lo stesso Bertinotti 

sembra 11 
sostieni' 1 
'St issioiu 
e 1 he <K 1 otn 
Cgil pi 1 t ami 
1 ontraddn end 
non est Inde ' 
h a n d o n o d , Ile 
si uteremo < d< 
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Secondo il governo ogni dipendente pubblico diserta il proprio posto di lavoro per ventitré giorni all'anno 
Le retribuzioni dal 1980 al 1991 aumentate del 54%. Germania +4,8, Francia +8,2 e Inghilterra -52% 

Pubblici: assenteismo e lauti stipendi? 
Secondo il Dipartimento della fun/IOIie pubblica l interna non ha dati» buoni n \o bisognerebbe Minovere 1 • r> 
lavoratori del pubblico impiego sono dei privilegiati ^ i " ' 1 ' 1 , so l u (l m ! l i«»\»>r-ii"ri ^ 
23 giorni di assenteismo all'anno per ogni dipen
dente, • .vi"" ih incrementi salariali dal H)S() al 
1991 Per Kiolo Nero/zi, .segretario generale aggiun
to della Kp-C'gil, se si esanimano le situazioni con
crete e si distingue tra le categorie, il quadro che 
emerge è sicuramente diverso 

UH reme 

PIERO DB SIENA 

nio ma parte 
viali disaggregati -l'et escili dall espi nen / 1 lo so -1 gli di 

i uni 1 hanno po'utn 1, ai ubi, i pio p< r quel t he riguarda I as t e < he \ti\.i mai str 1 d asilo 
re amministrazioni mi ulte le seuleismo - du e Nero/zi - lui un ragionieri o un geomelia 
11 forme di organismi e prm e pi» o senso mettere insiemi• 1 dipendenti 1 0111 un.ih < ol i venti 
dure sono rimaste tutti• nel minis'en romani e un qualsiasi anni d1 servizio non guadagna 
1 issi ito Dall Sd .il l d gli sii t o n n i n e Sarebbe t ei ita non più di 1 mil ione e mezzo al 
pendi dei n ti'in ;~J dipender! vi dere le san he di parassiti mesi- un operaio I mil ione 1 
tt pubblu 1 111 si rvizio a! du i in sino 1 he si annui ano nella 40(1 mila lire e un bidello I mi 
bre del ' io sol io i resi in ti 111 ter pubb' i i a . i i i i ini inslra/tone ma line 1 100 mila Non nu seni 
ni ini leali del " 1 7 * t onlro il e i toppo 1 omodo generali/za bla no gr.uidi d ipendi 
I S di ' i 'edesi In I S J . di 1 re \m he per qi,al i lo riguarda Sono le d i iez ion i i entrali dei 
'rati ' esi i | 1 riduzione ih I "2 ' aumento dell* reti ibuzioni bi 
subii.1 d il i oliegln inglesi -\ sogu,1 tale le nei essane dtfl* 

• • Ki )\P Non si sono ani o del settimanale // \t<uut<> Si «jneslo pero non ha 1 ornspo reiizi S( . indubbio 1 he me 
ra spi nti gli ev ni dello se lopero tratta dei dati non proprio In s'o un miglio)manto di I st I M du I I do* enli univ'ersilan hall 
generale di 1 pubbl ico irtipte siughien per 1 dipendenti pub ZÌI» M ilgrado 1 rik vanti I I IM sti no 1 oi iosi luto un.i lievit.izioiu 
go delLi imponente manife b in i dell uilitn 1 Relazione sul m i n t i in informali! ,1 (2Si)i) notevoli degli stipendi 1 .1 
stazione roin.ma 1 delle v:o lo stato deh amminis'razioi ie unliard1 nel 'H 1 l.i produttivi m ni e vero per tante altre 1 ali 
lenze eh ' ve rso , pubblici di pubb le a elaborata dal dtp ir la di gii invi stili iei iti sostiene gone Nella s unta se si est hi 
p e n d e r 1 1 or Minna la 1 ant|ja 'unento della I unzione l'ut >l ili Li Kcl azione - e mti in *re il ti douo 1 medn 1 1 sai IN d< gli ulti tr.irre 1 d.p» udenti dai m mister 
glia iii.irtellante del governo 1 a Set ondo questi dati ogni ittese e il migliorami u to i om mi 1 i iup'c anni non hanno te dalla lo inp le tu 1 ui i t ral tual i / 
Cii.i il giorno prei eden ti lo dipendente pubblio» si assi n pli SMVO de, s* r, IZI non I pn » mito dietro al t osto della vita za/ ione del rapporto di lavoro 
s*. topero il sottosegretario ta ir, media dal I ivoro per J '• por zio naie agli invi st unenti Negli enti lot alt le t ose non 1 ol risi hio di List lai e a -'' sii s 
Maurizio .>ai coni aves.i r.ttn giorni l a m i o L i K» l.izione I' 10I0 Nero/zi segntar ioge stantio diversamente Naturai se i|iielle 1 ategor.e 1 he danni 
l»ognato i lavora'on 11 giorno d u n i " prossimi giorni s,«ra uer i l i augiunto de'j 1 | p 1 gii tnenle il segn tarlo generali ' .efMzi ..Ile persorn [ a t t u i l i 
sui cessivi» viene inveì e auhi 1 [>ri senta t 1 al Mailaineutu ai afferma e he in'a (ito pei d ire aggiunto della I p C gii non e in a No stato sociale quindi pass, 
pato il 1 01 uen u tu di un art k olo ferma no *n 1 li- la mohi l tu un giudiz o non approssimati 1 (indizione d 1 011 testa te qui I .un tu 1 o|p< ndo sopra'lultt 

quelle 1 itegt mi di dipendenti 
pubblu 11 in ne L;.U mli >i 011.. il 
fiinzron ini* n'o 

N,i tm,I ' I I I I liti que,to 
gnidi an n",iaii souh ,1 
1 ht non va tu ila pubbl 
mnnstrazji »ne 1 ani he 1 
li i 1 he il s mi u I'I 1 s\ 
suo interni > Minsi 1 vo!* 
nunzi 1 v 11 in d i m d 
suiti H il ' 1 s« gn talli 
1 l'UZloll. " i b b l l i ad i h 

uiinisteu egli aggiungi a tare l'ali uno 1 JN.SI ppe 1 )e 
dnaiiza allegra Si pensino alle ai 1 usa la Usi di attuar 
(alile indenni! 1 approvati dal pubblu 1 aiui i rnist i 
paiLinn rito sotio la pn ssiom una spunoiat 1 | ohtn 
delle amininistrazioii i 1 1 utr ili 
i non 1 ontratlali dal siud H a 
'o Per questo - attenua Ne 

Vi e mia azione pei sol 

noli ' \ 
qn. i l . 
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Giorgio Cremaschi, minoranza Cgil 
paria di scioperi e violenze 

«Espropriato 
il diritto 
a manifestare» 

Giorgio Crtmaschi 

ALBERTO LEISS 

M koMA C.h . i iut len' i di 
Ko 11,1 sono più gravi delle 
t outestuzioni e delle vinteli 
ze . Ile abbiami > \ isto m que 
sle si tt imune Bisogna t apire 

1 stato un salto di qu 1 Ir 
Illa Hi Litio una ; aite molto 
1 onsistente dei lavorati m < 
sta'a espropri l i ' 1 del diritto a 
manifestale e a esprimersi 
dall i i i i / iul iva i l i Ila 1 ojilesta 
ziti le violi nl.i Magati ant he 
del dir,Ito a giudii are e seni 
mai 1 onteslure il snidai alo 
ina nelle forine e w ih di gli ap 
plausi 1 di 1 hst In 1'. Ciotgu» 
Cu masi hi diru1< lite snida 

I ali nazionale d i Ila f ioni e 
es| on< lite delia minoranza 
ih Usseri' snidai ato a lai) 
e lait un p rcon i||»ato aliai 
ine un invilo alla riflessione 
e ali ini/ialiva snidai ale \ t 
ner li Crem.ist la era a S 1 ho 
v anni a l\oma quando 1 iam 1 
d i pu tre degli autonomi 1 '< 
care he della pohz.a hanno 
pratie.unente svuotalo la 
piuz/u 

C'è stala finora una sotto-
valutazione del molo che 
può aftttumeiT la provoca
zione violenta? 

Dopo 1 (alti di Idi l l i 1 non si 
può esc Inderei liec eite frali 
gè estremistiche si pongano 
espln itamente I ohu divo di 
ren lere nupratu il ili al sm 
d it alo la mobiLt.izii ne di 
massa IH Ile piazze f osa 1 he 
può e onver gere col proposi 
to di altre forze di un liete fi 
ni a questo nun imeuto 
straordinario 

Come può reagire ti sinda
cato? 

II siil i! it alo non pm < i i i iuu 
1 1 ne a stari in puzza e ,1 u 
Il 'Te i suoi t ol i l i /1 Si 1 11. a, 
venisse sari bbe un.i dr.un 
in itk a su in i tta della demo 
1 r i/iu Ciuai a pi mn'tU l e i he 
un gr uioi luov.uu'i i to di loi 

| (a sue l.lle Vi'llg 1 od 'Ilo ad UH 
problema di ordine pubbl , 

1 i o ìisugua tpnn subì'' ' un 1 

v ista disi, iissiolie 1 01 lavora 
tori pone nelle assemblee 
nelle la l ' hn ihe 1! problema 
df Ila uulogcslione delle ina 
nifeslu/ ioni della difesa del 
diritto a manifestare 

In questi giorni molti han
no osservato: minoranze 
di violenti, ma anche mag
gioranze che osservano 
passive, se non consen
zienti, la contestazione du
ra del sindacato. 

(011 l .111 ordo del ,'.' luglio 
1 e siala una e risi profonda 
non solo nel rapporto tra la 
vorutor e sindacato 111.1 direi 
sopr.itiut'i 1 nel quadro mter 
medio sindacale t he si e 
st mito tradito Si e i o u s i i u i u 
ti i una sotta di -a aprile del 
snidai ato Credo t he dipen
da anche da questo se e stalo 
diflic ile organizzare meglio 
le manifestazioni e lo s\olgi 
un nt< > dei 1 on i i / i Ma sono 
su urti i In- dopo gli mi nienti 
romani la situazione e 1 ani 
biuta b ) npelo un < ol i lo e 
voler giudit aie o ani he i o l i 
ti stare 1 s'ndat ali u n i tmlo e 

to 1 manifestare Rie ordo 1 hi 
111 pieno 77 1 J00 mila metal 
n i e i i an i t 1 sfilarono a Roma 
nonostante una pressione 
fortissima dei gruppi di auto 
nomi I' non e tanto un prò 
blema di seiM/i d ordini ' " e 
un problema po l i t i lo nel rap 
porlo 1 un 1 lavoratori e un 
pn ibleni.i 1 he iiguarda la io 
10 i onsapevoli //A tli ÌKÌ pò 
sta in gioco 

A Roma ci sono stati errori 
o eccessi da parte delie 
forze dell'ordine? 

Mi 11 ndo 1 onto 1 he la polizia 
li 1 dovuti 1 fu diteggiale una 
situazione assai diffn ile M < 
in 1 tatti soprattulto in pi izza 
S t i i ov .mm ha reso ani ora 
più dilf i i ili la possibilità 1 he 
10 svolgimi nio p.it ihi o della 
'Il Uilfestazii »ne riprendesse il 
sopr 1U1 ulo 

Domani le confederazioni 

decidono sullo sciopero 
generale. Pensi che questa 
scelta possa ora diventare 
più difficile? 

I nietulmei 1 unii 1 hanno già 
dei iso pt 1 lo se lopero k'i ne 
raL St ( uni Usi 1 I il om si 
filassi n i indietri ) sai ebbe as 
sai grave Su uramci i t " sarei) 
lie la vittoria più grossa per le 
frange es'teniisln IH e gh ali 
toi ioini Ma sopraltutto esiste 
il proH» iiiit di dare uno 
sbot 10,1 questi » uto\ imento 
stiaordniar'i ' nof i lnamo sta 
re attet'lt t e una parte so 
praltul lo qui ila più snidai a 
lizzai i 1 In può uni IH inien 
dete lo si (opero cenciaie 1 o 
me una li Mina di ri san init n 
lo di rIL tu Mura nel r.ipp irto 
e ol snidai ili • dopo lo s. a< 11> 
del <\ luglio Ma 1 lavoratori 
nelle issrinbli t e 1 tanti m m 
snidai al iz/al i 1 he hanno 
riempil i » L piazzi d qui sii 
giorni si asp< tt 1110 risultati 
1 om teli 1 o st 11 tpero veliera 
'< t visto 11 me io sl iuinenlo 
pi r stMpp i'i niodi l i i azioni 
p lofoi ide u pieiwetl imeuh 
il- 1 mut MIO ì un momento 
di li» utissiuio i e .un l i ' ' una 
imi >\ • aspi "ativa verso 1 s,i> 
du i ali ma 1 redo sia I ultima 
1 liane e Se ci sarà ali » 51 lu
glio- ,JI 11 he sullo stati » si H. tale 
potrebbe deh ninnatsi una 
trattimi ineparal nli 

Di fronte a piazze così ef-
fervcscentl non c'è stata ri
gidità, paura, scarsa fanta
sia nell'orcamzzare i co
mizi coi solito rituale del-
l'i-oratore ufficiate»? 

l'i IM I di si 1 lo visto la gente 
1 oni i 111 un n'i ti so ito ti 
slare MI piazza a lungo an 
1 In dopo 1 Ile 1 i oinizi ulti 
< 1 ili « ratio t o n i Lisi 1 ria vo 
L'ha tli parici ipure di espri 
un rsi ( >r 1 liisogna p i asari 
,n\ al ' ie '« niiu Ma prima di 
lutto leve lai 1 re la v i- ' leu/a 
Si volani » '< pieKe 1 igni i . 1 
munii azione e niev jtuhii 
mel i ' , si 01,voli . 

CONTRO 
IL G O V E R N O A M A T O . 

CONTRO 
LA STANGATA. 

PER U N A 
SVOLTA MORALE 

E POLITICA. 
Non bastano le piccole modifiche 
introdotte nella finanziaria. 
La Tianovra economica del gover
no 'està profondamente ingiusta, 
non sana 
la crisi economica e finanziaria del 
Pansé 

A pagare sono sempre i soliti. 

Vogliono ndurre il valore dei salari 
e delle pensioni, privatizzare l'assi
stenza sanitaria e far pagare le 
medicine, smantellare lo stato 
soc ale 

Il Pds sostiene nel Paese n grande 
movimento di lotta dei lavoratori e 
dei cittadini, appoggia l'indizione 
dello sciopero generale, conduce 
in Parlamento una dura e limpida 
opposizione 

Il Pds propone scelte economi
che profondamente diverse, fon
date su: equità, solidarietà, 
responsabilità. 

La difesa dei salari e delle pensio
ni, la lotta ali evasione e la riforma 
fiscale, il contenimento della spesa 
pubblica e il controllo sui prezzi e 
le tariffe, gli investimenti per lo svi
luppo dell'industria, dell'occupazio
ne e per la qualità dei lavoro, ne 
sono 1 punti essenziali 

Il Pds difende i diritti delle lavo
ratrici e dei lavoratori. 

Una nuova legge elettorale, una 
riforma regionalista e federalista 
dello Stato, un profondo rinnova
mento della classe diligente e de! 
modo di governare, sono le condi
zioni per affrontare la crisi, racco
gliere la fiducia dei cittadini 

http://qn.il

